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Sede: Aula Magna Tito Livio 29/01/2018  Ore 16 

Sono assenti giustificati i proff.: Mollica – Campagnola - Ungaro 

Verificata la sussistenza del numero legale il DS dichiara aperta la seduta con il seguente Ordine del Giorno: 

1. Approvazione verbale del giorno 13/12/2017 

2. La valutazione degli alunni del primo ciclo ai sensi del Dl. L.vo n. 62/2017: stesura del documento 
concernente il processo di valutazione degli apprendimenti per l’acquisizione delle competenze 
disciplinari, personali e sociali - valutazione del comportamento con riferimento allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza- Revisione del Documento di valutazione degli alunni con integrazione 
di indicatori – Documento relativo all’Esame di Stato conclusivo del I ciclo alla luce delle novità 
introdotte dal D. L. vo n.62/2017 

3. UDA per competenze per le classi prime e seconde 

4. Figure di Supporto al Valutatore per Progetto PON “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-20.  Asse I – Istruzione Fondo Sociale Europeo (FSE). Obiettivo Specifico 
10.2- Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, anche con il supporto dello sviluppo 
delle capacità di docenti, formatori e staff. Azione 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento 
delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 
tecnologie e nuovi linguaggi, ecc). Avviso AOODGEFID/Prot. n. 1953 del 21/02/2017. Competenze di 
base- Autorizzazione Azione10.2.2- Sotto Azione 10.2.2A - FSEPON-CA-2017-170 

5. Criteri di selezione degli alunni partecipanti al Progetto PON “Per la scuola, competenze e ambienti 

per l’apprendimento” 2014-20.  Asse I – Istruzione Fondo Sociale Europeo (FSE). Obiettivo Specifico 

10.2- Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, anche con il supporto dello sviluppo 

delle capacità di docenti, formatori e staff. Azione 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento 

delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 

tecnologie e nuovi linguaggi, ecc). Avviso AOODGEFID/Prot. n. 1953 del 21/02/2017. Competenze di 

base- Autorizzazione Azione10.2.2- Sotto Azione 10.2.2A - FSEPON-CA-2017-170 

6. Rilevazioni delle valutazioni curricolari degli alunni partecipanti al progetto PON “Per la scuola, 

competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-20.  Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo 

(FSE) – Obiettivo specifico 10.1 – Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione 

scolastica e formativa. Azione 10.1.1. – Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da 

particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità- Sottoazione 10.1. 1A -Interventi per il 

successo scolastico degli studenti 

7. Comunicazioni del Dirigente 

8. Varie ed eventuali 

Si procede all'esamina dei punti all'o.d.g. 

Punto 1  

1° Approvazione del verbale del 13/12/2018 

Il D.S. relativamente al primo punto chiede al collegio se ha preso visione del verbale del Collegio del 9 
settembre 2017, pubblicato sul sito, il collegio afferma di averne preso visione dal sito, pertanto  

Il Collegio lo approva all’unanimità.                   Delibera n.1    
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Punto 2 

2.La valutazione degli alunni del primo ciclo ai sensi del Dl. L.vo n. 62/2017: stesura del 
documento concernente il processo di valutazione degli apprendimenti per l’acquisizione delle 
competenze disciplinari, personali e sociali - valutazione del comportamento con riferimento 
allo sviluppo delle competenze di cittadinanza- Revisione del Documento di valutazione degli 
alunni con integrazione di indicatori – Documento relativo all’Esame di Stato conclusivo del I 
ciclo alla luce delle novità introdotte dal D. L. vo n.62/2017 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 
degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell' identità  personale e 
promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze ( valutazione formativa). La valutazione del comportamento, a decorrere dal corrente 
anno scolastico, sarà espressa con giudizio sintetico, e non più con il voto, 

La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione 
dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti nell'esercizio 
della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei 
docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. Le nuove norme impongono agli organi 
collegiali una responsabilità procedurale che è anche descrittiva. la valutazione, sottolinea il decreto, 
deve essere integrata da una descrizione. E’ necessario documentare il processo di apprendimento e 
il livello globale di sviluppo raggiunto da ciascun alunno con osservazioni sistematiche. La valutazione 
non può essere ridotta ad un mero calcolo aritmetico dei voti. Il riferimento diventa il PTOF che, nel 
Documento per la valutazione che costituisce parte integrante del PTOF, esprimerà il profilo di 
competenze atteso al termine del primo ciclo di istruzione, i descrittori dei diversi livelli di 
apprendimento e quelli relativi alla descrizione dello sviluppo globale raggiunto da ogni alunno.  

Il Dirigente dà la parola alla prof. Dell’Acqua, quale figura Strumentale, per sintetizzare i lavori della 
Commissione PTOF e dei Dipartimenti che si sono riuniti per elaborare il Documento con le relative 
innovazioni. La Prof prendendo la parola comunica al collegio che: 
- La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 
approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. 

- Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, anche in sede di elaborazione 
del piano triennale dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla 
valorizzazione dei comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli 
studenti, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli studenti, in coerenza con quanto previsto dal 
regolamento di istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della 
comunità scolastica e del territorio. 

 

Il Dirigente fa presente che i docenti nella Commissione PTOF che nella riunione per Dipartimenti 
hanno elaborato gli indicatori e descrittori relativamente al comportamento da cui ne deve scaturire 
un giudizio sintetico: 

Non adeguato  4-5 
Sufficiente         6 
Adeguato           7-8 
Ottimo                9-10 
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Il Dirigente fa presente le difficoltà di inserimento nel sistema Axios, che ha predisposto degli 
indicatori. Dopo ampia discussione si decide di mantenere quelli proposti dal sistema con qualche 
modifica, riservandosi, visti i tempi molto stretti, di modificarli successivamente.  
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi 
compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli 
di apprendimento. Per la valutazione finale si procede alla lettura degli indicatori e descrittori 
presenti sul sistema e anche per questi si decide di mantenerli al momento, compreso il giudizio 
globale che ne scaturisce. 
In relazione alla “Scheda informativa sulle carenze degli alunni” il Dirigente fa presente, coì come 
prevede e sottolinea il D.Lvo 62/2017, che va data comunicazione formale alla famiglia, sia durante 
le valutazioni periodiche che durante la valutazione finale. Pertanto si decide di adottare un modello 
da consegnare alle famiglie sia alla fine del primo quadrimestre che del secondo. 
Il Dirigente fa presente che i seguenti punti richiedono un maggiore approfondimento: 
a) Descrittori Prove scritte di Italiano alla luce delle tipologie di prove (1 Testo descrittivo- narrativo 

2 Testo Argomentativo 3. Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico 
anche attraverso richieste di riformulazione) 

b) Descrittori relativi al colloquio orale. Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di 
acquisizione delle conoscenze, abilità c competenze descritte nel profilo finale dello studente 
previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. Il colloquio è condono collegialmente da pane 
della sottocommissione e si sviluppa in modo da porre attenzione soprattutto alle capacità di 
argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico c riflessivo, di collegamento 
organico tra le varie discipline di studio. Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il 
colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte 
nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione. Nulla è innovato per le alunne e gli alunni iscritti a 
percorsi ad indirizzo musicale, per i quali è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di 
strumento. 

c) Criteri di ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato in caso di una più insufficienze 
considerato che: L’ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è 
disposta in via generale anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva 
anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in 
una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. A seguito della valutazione 
periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle 
famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 
via di prima acquisizione e. nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva 
specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. In sede 
di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, il consiglio di classe, con 
adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non 
ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione 
dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione 
viene deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliberazione di non ammissione 
dall'insegnante di religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di 
detti insegnamenti se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe diviene un 
giudizio motivato iscritto a verbale.  

   Si rammenta che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva 

per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. Come è stato già 
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precisato, infatti, la valutazione del comportamento viene espressa mediante un giudizio sintetico. 

E’ stata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione 

disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998) 

L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline avviene in presenza dei seguenti 
requisiti:  

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 
moti vate deroghe deliberate dal collegio dci docenti;  

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista 
dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998; 

 c) aver partecipato entro il mese di aprile alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 
predisposte dall'TNVALSI. 

 Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 
consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei 
criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo pur in presenza dei tre requisiti sopra citati. Il voto espresso nella 
deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di religione cattolica o dal docente per le 
attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, 
diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da 
ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e 
inseriti nel PTOF. un voto di ammissione espresso in decimi senza utilizzare frazioni decimali. Il 
consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 
più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche interiore a 6/10. 

Il collegio, approva e delibera all’unanimità.                Delibera n. 2                                                                                                                                                                                                                               

Punto 3  

3. UDA per competenze per le classi prime e seconde 

Il Dirigente fa presente cha alla prof.- Dell’Acqua non sono state inviate le UDA del I quadrimestre per le 
prime e le seconde, come previsto da PdM e che pertanto entro la fine dell’anno è necessario inviarle. 

Dopo un’approfondita analisi ed ampia discussione, il Collegio prende atto.  

Punto 4 

4. Figure di Supporto al Valutatore per Progetto PON “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-20.  Asse I – Istruzione Fondo Sociale Europeo (FSE). Obiettivo Specifico 
10.2- Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, anche con il supporto dello sviluppo 
delle capacità di docenti, formatori e staff. Azione 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento 
delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 
tecnologie e nuovi linguaggi, ecc). Avviso AOODGEFID/Prot. n. 1953 del 21/02/2017. Competenze 
di base- Autorizzazione Azione10.2.2- Sotto Azione 10.2.2A - FSEPON-CA-2017-170 

Il Dirigente fa presente che per il Progetto PON Obiettivo Specifico 10.2- Miglioramento delle 
competenze chiave degli allievi, anche con il supporto dello sviluppo delle capacità di docenti, 
formatori e staff. Azione 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 
(lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e nuovi linguaggi, ecc). 
Avviso AOODGEFID/Prot. n. 1953 del 21/02/2017. Competenze di base la scuola Tito Livio è stata 
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autorizzata per realizzare il progetto e che si rende necessario prevedere nell’Area gestionale, come 
per il Progetto PON Inclusione, la Figura di Supporto al Coordinamento e il Progettista Esecutivo. Per 
l’individuazione di tali figure sarà fatto un avviso interno con i criteri di selezione identici a quelli già 
previsti per il precedente Progetto PON Inclusione e Disagio. Il PON appena approvato partirà dal 
prossimo anno scolastico 

Il Collegio dopo ampia discussione approva all’unanimità                         Delibera n. 3 

Punto 5 

5. Criteri di selezione degli alunni partecipanti al Progetto PON “Per la scuola, competenze e ambienti 
per l’apprendimento” 2014-20.  Asse I – Istruzione Fondo Sociale Europeo (FSE). Obiettivo Specifico 
10.2- Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, anche con il supporto dello sviluppo delle 
capacità di docenti, formatori e staff. Azione 10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle 
aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e 
nuovi linguaggi, ecc). Avviso AOODGEFID/Prot. n. 1953 del 21/02/2017. Competenze di base- 
Autorizzazione Azione10.2.2- Sotto Azione 10.2.2A - FSEPON-CA-2017-170 

Il Dirigente Scolastico invita la Prof.ssa Calabrese ad illustrare l’articolazione del progetto e gli 
obiettivi essenziali. La Prof.ssa avvalendosi di slide, 

Il Dirigente relativamente ai criteri di selezione degli alunni partecipanti al PON comunica che, come 
per il precedente PON, saranno in via prioritaria i Consigli di classe ad individuare gli alunni e in via 
subordinata saranno considerate le richieste dei ragazzi 

Il Collegio all’unanimità approva e delibera     Delibera n 4 

Punto 6  

6. Rilevazioni delle valutazioni curricolari degli alunni partecipanti al progetto PON “Per la 
scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-20.  Asse I – Istruzione – Fondo Sociale 
Europeo (FSE) – Obiettivo specifico 10.1 – Riduzione del fallimento formativo precoce e della 
dispersione scolastica e formativa. Azione 10.1.1. – Interventi di sostegno agli studenti 
caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità- Sottoazione 10.1. 1A -
Interventi per il successo scolastico degli studenti 

In riferimento al punto 6 il Dirigente Scolastico evidenzia l’importanza della rilevazione delle 

valutazioni curricolari degli alunni partecipanti al PON in oggetto per la ricaduta che lo stesso deve 

avere nella valutazione degli apprendimenti. Viene consegnato un format che dovrà essere 

compilato dai coordinatori di classe 

Il collegio prende atto 

Punto 7 

7. Comunicazioni del Dirigente 

a) Insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” - Iniziative di formazione - AREC (Associazione 

ex consiglieri regionali della Campania) – a.s. 2017-18 

Come noto, le attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione saranno oggetto di 
valutazione nel primo ciclo, come dispone il d. lgs. n. 62/2017, recante nuove norme su valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato. 

 L’AREC (Associazione ex consiglieri regionali della Campania) e il Coordinamento degli ex 
Parlamentari della Campania, in collaborazione con l’USR Campania, hanno promosso, negli ultimi 
anni, interventi formativi nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione, realizzando incontri rivolti agli 
alunni delle scuole campane di ogni ordine e grado.  



Scuola Media Statale 
Tito Livio 

Largo Ferrantina, 3 (Napoli) 

Collegio dei Docenti  

 Anno Scolastico 2017/2018  
  

 

 6
 

Il focus dell’incontro formativo previsto per l’a. s. 2017-2018 - rivolto esclusivamente alle istituzioni 
scolastiche di primo e secondo grado - è incentrato sull’art 3 della Costituzione: “Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale, e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E’ compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che limitano di fatto la libertà e l’uguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”.  

L’esperto designato dai promotori parteciperà all’incontro in forma completamente gratuita.  

 Le istituzioni scolastiche interessate dovranno inviare l’allegata scheda debitamente compilata 
all’AREC: arec@consiglio.regione.campania.it entro e non oltre il 16 febbraio 2018. 

b) 9 febbraio 2018, Milano - “Parole a Scuola”, giornata di formazione gratuita sul tema delle 
competenze digitali e della comunicazione consapevole e informata in Rete 

La Direzione generale per lo studente al fine di incentivare nelle scuole azioni di responsabilizzazione 
e informazione sul tema dell’istigazione all’odio online e dei rischi che esso genera (fra cui il 
cyberbullismo), promuove in collaborazione con l’ATS Parole Ostili (Associazione Parole Ostili, 
Università Cattolica del Sacro Cuore, Osservatorio Giovani dell'Istituto Giuseppe Toniolo) l’iniziativa 
“Parole a scuola”, organizzata nell’ambito del progetto Generazioni connesse, in continuità con le 
attività che saranno realizzate nel corso del Safer Internet Day 2018 a Roma. 
il 9 febbraio p.v., a Milano, presso il Campus dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, alla presenza 
della Ministra Valeria Fedeli, si terrà una giornata di formazione dedicata agli insegnanti di tutte le 
scuole di ogni ordine e grado, volta a fornire ai docenti strumenti per educare alla cittadinanza 
digitale ed affrontare le tematiche dell’ostilità in Rete e del cyberbullismo a partire dal Manifesto 
della comunicazione non ostile, la carta formata da dieci princìpi utili per creare una Rete rispettosa 
e civile, che ci rappresenti e che ci faccia sentire in un luogo sicuro. 
Per partecipare alla giornata di formazione è necessario registrarsi al link 

http://bit.ly/iscrizione9febbraio a partire dal 22 gennaio 2018 fino al 5 febbraio 2018. 
 

c) Il MIUR ha  indetto una procedura comparativa per la selezione e il finanziamento di tre scuole 
polo nazionali, una per ciascuna delle aree geografiche Nord, Centro e Sud che, in raccordo con la 
Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di 
istruzione, e in collaborazione con il gruppo di lavoro nazionale istituito con decreto dipartimentale 
24 maggio 2017, n. 479, sperimentino modelli di insegnamento basati su metodologie 
collaborative e flessibili, per valorizzare i diversi stili di apprendimento, al fine di ridurre la 
dispersione scolastica e per riconoscere le eccellenze. L’area geografica NORD comprende le 
seguenti regioni: Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Liguria; 
l’area geografica CENTRO comprende le seguenti regioni: Toscana, Marche, Umbria, Lazio; l’area 
geografica SUD comprende le seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria, 
Basilicata, Sicilia, Sardegna. Le proposte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di attività 
volte a contrastare e ridurre la dispersione scolastica e promuovere una didattica personalizzata, 
anche attraverso il confronto con il gruppo di lavoro nazionale, di cui al decreto dipartimentale n. 
479/2017 progetti presentati dovranno prevedere la costituzione di reti di partenariato (istituzioni 
scolastiche, università, enti, fondazioni, associazioni), l’indicazione delle modalità di realizzazione 
(fasi, tempi, modalità di condivisione), aspetti organizzativi, di documentazione e pubblicizzazione. 
I soggetti coinvolti andranno dichiarati nell’apposita sezione dell’Allegato B. 
Le candidature dovranno essere presentate esclusivamente attraverso il portale 
www.monitor440scuola.it a partire delle ore 08.00 del 26/01/2018 ed entro e non oltre le ore 
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12.00 del 12/02/2018 
Il finanziamento complessivo per le tre aree geografiche è di € 300.000, per l’Area geografica del 
Sud è pari ad € 120.471  

d)  Il MIUR ha  indetto una procedura comparativa per la selezione e il finanziamento di due scuole 
polo nazionali, rispettivamente per il primo e il secondo ciclo di istruzione, per ciascuna delle 
aree geografiche Nord, Centro e Sud che, in raccordo con la Direzione generale per gli 
ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione, collaborino su tutto il 
territorio alla realizzazione e la diffusione di iniziative volte a sostenere l’attuazione delle 
Indicazioni nazionali e delle Linee guida per gli istituti tecnici e per gli istituti professionali, in 
coerenza con le pratiche didattiche, anche in un’ottica di continuità tra i cicli scolastici. 
Obiettivo: formazione e ricerca, rivolta a gruppi di docenti appartenenti alle regioni delle tre aree 
geografiche con sperimentazioni didattiche sul campo su specifici aspetti disciplinari e trasversali 
al fine di condividere e disseminare le innovazioni più efficaci, anche al fine di eventuali 
aggiornamenti dei documenti programmatici;  

L’area geografica NORD comprende le seguenti regioni: Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Romagna, Liguria; l’area geografica CENTRO comprende le seguenti 
regioni: Toscana, Marche, Umbria, Lazio; l’area geografica SUD comprende le seguenti regioni: 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria, Basilicata, Sicilia, Sardegna. 

Il finanziamento previsto per il primo ciclo per il Sud e di € 264.321  

e) Organizzazione prove nazionali INVALSI in modalità CBT (computer based) - a.s. 2017 /2018 la 
prova INVALSI di ciascun allievo si compone di domande estratte da un ampio repertorio di 
quesiti (banca di item) e varia pertanto da studente a studente, mantenendo per ciascuna 
forma uguale difficoltà e struttura. 
La correzione delle domande aperte e chiuse è totalmente centralizzata e non è richiesto 
alcun intervento da parte dei docenti;  

 Trasmissione dei dati all’INVALSI:  
Automatica, senza intervento da parte del personale della scuola,  
Contestuale alla chiusura della prova da parte dello studente (o in seguito all’esaurimento 
del tempo massimo previsto per la prova).  

 Gli esiti dei risultati delle prove INVALSI  
Gli esiti delle prove INVALSI confluiscono nella certificazione delle competenze in livelli 
descrittivi distinti per Italiano (6 livelli), Matematica (6 livelli), comprensione della lettura 
della lingua inglese (4 livelli) e dell’ascolto (4 livelli) (art. 9, c. 3, lettera f del D. Lgs. 62/2017 e 
art. 4 del D.M. 742 del 3.10.2017).  

Ai sensi dell’art. 4, c. 2 e c. 3 del D.M. 742/2017, l’INVALSI predispone e redige una sezione della 
certificazione delle competenze. Tale sezione è disponibile per le scuole entro la fine dell’anno 
scolastico, comunque prima dello scrutinio finale. 
Gli allievi disabili e con DSA  
Di norma gli allievi disabili svolgono le prove INVALSI, inclusa quella d’Inglese5 (art. 11, c. 4 del D. 
Lgs. 62/2017 e nota MIUR 1865 del 10.10.2017). 
Se previsto dal PEI, possono essere adottate:  
 
misure compensative:  

 tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per prova),  

 ingrandimento;  



Scuola Media Statale 
Tito Livio 

Largo Ferrantina, 3 (Napoli) 

Collegio dei Docenti  

 Anno Scolastico 2017/2018  
  

 

 8
 

 dizionario;  

 calcolatrice (disponibile anche sulla piattaforma per la somministrazione CBT delle prove 
INVALSI);  

 lettura della prova in formato di file audio per l’ascolto individuale della prova;  

 Braille;  

 adattamento prova per alunni sordi (formato word).  
 
misure dispensative:  

 da una o più prove (Italiano, Matematica, Inglese).  
 
Di norma gli allievi con DSA svolgono le prove INVALSI, inclusa quella d’Inglese6 (art. 11, c. 4 del D. 
Lgs. 62/2017 e nota MIUR 1865 del 10.10.2017).  
 
Se previsto dal PDP, possono essere adottate:  
 
misure compensative:  

 tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per prova);  

 dizionario;  

 calcolatrice (disponibile anche sulla piattaforma per la somministrazione CBT delle prove 
INVALSI);  

 lettura della prova in formato di file audio per l’ascolto individuale della prova;  
 
– misure dispensative:  

 dalla prova d’Inglese (sezione di lettura e sezione di ascolto).  
 
f) La Dirigente fa presente che la prof. dell’Acqua ha predisposto una griglia per ricevere la 

restituzione dei voti riferiti alle singole discipline alla fine del I quadrimestre. Tali dati sono 
necessari per il PdM della scuola. I docenti facenti parte della Commissione PTOF ( Italiano – 
Catalano, Matematica- Iorio, Inglese Baruffo, Dell’Acqua Tecnologia, Francese Varriale, Spagnolo 
Di Ruocco, Guerrera per Musica, Birolo per Strumento Musicale, Summaria –Scienze Motorie, 
Chiariello per Arte e Immagine) dovranno farsi carico di recepire tali griglie compilate e 
restituirle alla prof. Dell’Acqua. 

 
 8.Varie ed eventuali 

Non emergono richieste rispetto a questo punto 

Alle ore 19,00, avendo esaurito la discussione su tutti i punti all’Ordine del Giorno 

Il Segretario 

I.Massa 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Elena Fucci 

 


